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di VALENTINA VACCARI

«L’AMMINISTRAZIONE non
solo è interessata,ma si sta giàmuo-
vendo in questa direzione». Il faro
verso cui punterebbe il Comune è
la creazione di un’area dedicata al-
la manifattura. Ma «una manufac-
turing zone, o qualsiasi altro nome
vogliamodare al progetto, avrà suc-
cesso solo se tutti saremo consape-
voli dello sforzo che si compie», ab-
bandonando allo stesso tempo
«campanilismi o protagonismi». Il
neo assessore allo Sviluppo econo-
mico, Pierangelo Raffini, osserva
che «la Cisl, senza saperlo, sta in-

crociando alcuni degli obiettivi
chemi sonodato».Laproposta lan-
ciata di recente da Danilo France-
sconi, segretario generale aggiunto
della Cisl metropolitana di Bolo-
gna, consiste nella necessità di ri-
qualificare l’area, in parte dismes-
sa, tra la 3elle e l’exCnh rendendo-
la appetibile a nuove aziende attra-
verso un bouquet di offerte da pro-
porre alle imprese, come politiche
di welfare aziendale, reti elettriche

a condizioni convenienti, progetti
di alternanza scuola lavoro.
«Unodegli strumenti a cui sto lavo-
rando è un documento di marke-
ting territoriale per spiegare alle
imprese che vogliono investire a
Imola perché dovrebbero farlo – va
avanti Raffini –, inserendo tutte le
caratteristiche del territorio e un
‘pacchetto’ a sostegnodell’eventua-
le investimento di una società che
provenga dall’esterno». L’assesso-
re racconta di «avere incontrato in
questi mesi moltissime aziende: a
loro sto spiegando il progetto». Per
AmilcareRenzi, segretario di Con-
fartigianato Assimprese Bologna,
tutto passa dal «marketing territo-
riale. Alla luce delle imprese cessa-
te o dismesse nell’Imolese, quello
chemanca ora è un settoremanifat-
turiero. Ci sono contenitori che
possono essere riqualificati, ma le
condizioni di favore devono essere
concordate con le istituzioni. Il
marketing territoriale è a carico
dell’ente pubblico». Renzi sostiene
inoltre che «così come è stato crea-
to a ovest di Bolognaunpolo indu-
striale con Philip Morris e Lam-
borghini, non possiamo non ripor-
re la stessa attenzione sul pianoma-
nifatturiero anche a est della città».
Va sul concreto Marco Gasparri,
presidentedella delegazione imole-
se diUnindustria, che, pur apprez-
zando il progetto, qualche interro-
gativo se lo pone: «Mi piacerebbe
capire come realizzare questa pro-
posta. Dove reperiamo le risorse?
Chi è la regia? Semancano le rispo-
ste a queste domande allora parlia-
modi niente.Mentre se l’ente pub-
blico coordinasse il progetto e si
fosse già mosso in questa direzio-
ne, omi sonoperso unpezzo oppu-
re non sono stato coinvolto». E
non lesina una frecciata alla Cisl:
«Quando si lancia un’idea bisogne-
rebbe dire anche come realizzar-
la».

Il segretario generale
aggiunto della Cisl
metropolitana,
Danilo Francesconi,
ha lanciato l’idea di
creare tra l’ex Cnh e
la 3elle una zona
manifatturiera con
vantaggi anche fiscali
per le aziende che
intendono trasferirsi
e avviare la propria
attività nell’Imolese

«DOVEREPERIAMOLERISORSE?
DICHI È LAREGIA? SENZAQUESTE
RISPOSTESI PARLADINIENTE»

«Una zonamanifatturiera?
Stiamo già lavorando almarketing»
L’amministrazione comunale sulla proposta di Francesconi della Cisl
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L’ASSESSORE RAFFINI
«Ho incontratomoltissime
aziende, e sto spiegando
loro i vantaggi dell’Imolese»

Amilcare RenziPierangelo Raffini Marco Gasparri


